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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2024 – 2026 

 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

 

  



Premessa 

 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

  



Riferimenti normativi 

 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) - come previsto dall’articolo 6, commi 1 e 4, del 

decreto-legge 80/2021 e relativa legge di conversione n. 113/2021 - deve essere adottato da tutte le 

pubbliche amministrazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno, a scorrimento, pur essendo previsto con 

durata triennale. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 

stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

  



PIANO INTEGRATO DELLE ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Vilminore di Scalve  

Indirizzo Piazza Papa Giovanni XXIII,1 

Recapito telefonico 034651014 

Indirizzo internet https://www.comune.vilminore.bg.it/ 

e-mail info@comune.vilminore.bg.it 

PEC comune.vilminore.bg@legalmail.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00663280162 

Sindaco Pietro Orrù 

Numero dipendenti al 31.12.2023 7 

Numero abitanti al 31.12.2023 1435 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

 

2.1 VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art.6 del D.P.C.M 132/2022 gli Enti Locali con meno di 50 dipendenti sono tenuti 

all’approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione semplificato 

 

2.2 PERFORMANCE  

 

Ai sensi delle Linee Giuda emanate dal dipartimento della Funzione Pubblica e del Capo II del 

decreto legislativo n.150/2009 è stato predisposto il piano della Performance secondo logiche di 

performance management. 

Tale piano è finalizzato alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia; 

 

 

 

Presentazione del piano  

Le amministrazioni pubbliche adottano, in base a quanto disposto dall’art. 3 del D. Lgs. 27 ottobre 

2009 n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance individuale 

e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento dell'interesse del 

destinatario dei servizi e degli interventi. 

Il Piano della Performance costituisce il documento programmatico, costantemente aggiornato 

ai fini dell’inserimento di eventuali variazioni nel periodo di riferimento, che definisce, con 

riferimento agli obiettivi individuati ed alle risorse disponibili, gli indicatori per la misurazione e la 

valutazione della prestazione dell’ente nonché gli obiettivi individuali assegnati ai responsabili e 

relativi indicatori. 

 

Il Piano delle Performance contiene la rappresentazione degli obiettivi strategici e operativi, 

definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle strategie 

dell'amministrazione. Essi devono essere riferiti a un arco temporale determinato, definiti in modo 

specifico e misurabili in termini oggettivi e chiari, tenuto conto della qualità e quantità delle 

risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili. Gli obiettivi del seguente piano contengono 

l’indicazione del Dirigente/ Responsabile, i pesi ponderali dei singoli obiettivi ai fini della 

valutazione e gli indicatori di misurazione per ciascun obiettivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il ciclo di gestione della performance 
 

Il “ciclo di gestione della performance” è il processo attraverso il quale si definiscono gli obiettivi, i 

piani di attività ad essi funzionali e si provvede alla misurazione, alla valutazione e alla 

rendicontazione dei risultati alla fine del ciclo. 

L’attuazione del ciclo della performance si basa su quattro elementi fondamentali: 

• Il piano della performance, 

• Il sistema di misurazione e valutazione a livello organizzativo; 

• Il sistema di misurazione e valutazione a livello individuale; 

• La relazione della performance. 

 

Sia il ciclo della performance sia il piano della performance richiamano strumenti di 

programmazione e valutazione già in uso presso gli enti locali: dalle linee programmatiche di 

governo discendono le priorità strategiche dell’amministrazione comunale, il documento unico di 

programmazione le traduce in azione su un arco temporale triennale, infine, il piano esecutivo di 

gestione assegna le risorse ai responsabili dei servizi e individua gli obiettivi operativi su base annua 

e gli indicatori per misurarne il raggiungimento attraverso il sistema permanente di valutazione dei 

dipendenti e dei responsabili di settore. 

Il ciclo di gestione della performance ai sensi dell’articolo 4, comma 2, del D.lgs. 150/09 si sviluppa 

nelle seguenti fasi: 

 

1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori; 

2. collegamento tra gli obiettivi e le risorse; 

3. monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

4. misurazione dei risultati finali; 

5. valutazione della performance organizzativa e individuale e applicazione dei sistemi 

premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

6. rendicontazione dei risultati della valutazione agli organi di indirizzo politico amministrativo, 

ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti 

interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 

 

 

La rendicontazione dei risultati avviene entro il 30 aprile di ogni anno unitamente all’approvazione 

del Rendiconto della gestione. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Gli obiettivi 
 

Anche sulla base degli indirizzi strategici emersi in sede di redazione del DUP, il Sindaco in 

accordo con il nucleo di Valutazione, propone alla Giunta, per l'adozione, il Piano delle 

Performance contenente la programmazione degli obiettivi. 

 

Il piano degli obiettivi è strutturato in due livelli: 

• Obiettivi di performance organizzativa di ente o singole unità; 

• Obiettivi di performance individuale; 

 

Peso attribuito a ciascun parametro 

Parametro da valutare preliminarmente, per l’accesso alla corresponsione della retribuzione di 

risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale è l'avvenuta 

pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente, delle informazioni previste da D. Lgs. 

33/2013.  

Tale valutazione preliminare deve essere effettuata per tutti i dipendenti cui siano stati assegnate 

mansioni di aggiornamento della sezione Amministrazione Trasparente, per i dati di propria 

competenza. 

Ai fini della valutazione complessiva della performance legata agli obiettivi, ciascun livello assume 

il seguente peso 

Avvenuto aggiornamento sezione Amministrazione Trasparente SI/No 

Obiettivi di performance organizzativa dell’area 40 

Obiettivi di performance individuale 60 

 

 

Valutazione della performance organizzativa 

La Performance organizzativa dell'Ente si traduce nella definizione e valutazione di obiettivi, 

che possono essere di ente, di singole unità organizzative o gruppi di risorse, e presentano le 

seguenti caratteristiche: 

- rilevanti rispetto alle finalità strategiche e politiche dell’ente, ai bisogni degli utenti 

e alla missione istituzionale e prevista anche dalle norme; 

- concreti e valutabili in termini chiari e precisi; 

- orientati al perfezionamento dei servizi e processi erogati dall'ente; 

- riferiti ad un arco temporale annuale o pluriennale; 

- confrontabili, ove possibile, con gli andamenti dell’amministrazione, nel periodo 

precedente o con target di altre amministrazioni; 

- correlati alla quantità e qualità delle risorse disponibili.  

Nelle tabelle che seguono sono indicati gli obbiettivi di area, redatti dai vari responsabili di 

posizione organizzative in accordo con il nucleo di valutazione. 

 



 

AREA AFFARI GENERALI E GESTIONE RISORSE 
 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

OBIETTIVO  

DESCRIZIONE SINTETICA TEMPISTICA 
PESO VALUT

AZIONE 

ATTIVITÀ 

SVOLTA 

COMME

NTO 

 

TRAGUARDI E OBIETTIVI DA CONSEGUIRE PER 

L’ATTUAZIONE DEL PNRR  

ANNUALE 10   

DEMATERIALIZZAZIONE 

/AGGIORNAMENTO/INNOVAZIONE 

PROCEDIMENTI INTERNI E SERVIZI OFFERTI 

ALLA CITTADINANZA  

ANNAUALE  10   

AGGIORNAMENTO REGOLAMENTI 

COMUNALI 

ANNUALE  10   

RISPETTO TEMPI DI PAGAMENTO ANNUALE 10   

TOTALE  40   

 

AREA TECNICA UNICA- EDILIZIA PRIVATA 

 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

OBIETTIVO  

DESCRIZIONE SINTETICA TEMPISTICA 
PESO VALUT

AZIONE 

ATTIVITÀ 

SVOLTA 

COMME

NTO 

EVASIONE IN TEMPI INFERIORI A QUELLI 

PREVISTI DALLA LEGGE  PER TITOLI ABITATIVI  

ANNUALE 20   

EVEASIONE IN TEMPI INFERIORI A QUELLI 

PREVISTI DALLA LEGGE PER CDU 

ANNUALE 10   

EVASIONE IN TEMPI INFERIORI A QUELLI 

PREVISTI DALLA LEGGE ACCESSSO AGLI ATTI  

ANNUALE 10   

TOTALE  40   

 

AREA TECNICA UNICA-EDILIZIA PUBBLICA 

 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
 

OBIETTIVO  

DESCRIZIONE SINTETICA TEMPISTICA 
PESO VALUT

AZIONE 

ATTIVITÀ 

SVOLTA 

COMME

NTI 

 

GESTIONE ATTIVITÀ CONNESSE AI SERVIZI DI 

MANUTENZIONE  

ANNUALE 10   

GESTIONE ATTIVITÀ CONNESSE AL SERVIZIO DI 

SGOMBERO NEVE  

ANNUALE 10   

GESTIONE ATTIVITÀ CONNESSE AI SERVIZI 

CIMITERIALI  

ANNUALE 10   

GESTIONE ATTIVITÀ CONNESSE AI SERVIZI DI 

MANUTENZIONE DEGLI IMMOBILI E IMPIANTI 

IN GENERALE  

ANNUALE 10   

TOTALE  40   

 



 

 

 

 

Valutazione della performance individuale 

 

La valutazione della Performance individuale riguarda: 

 

• i comportamenti organizzativi ovvero le competenze gestionali dimostrate, con 

riferimento alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura; 

• il contributo fornito al conseguimento della performance complessiva dell’organizzazione.  

Nelle tabelle che seguono sono indicati gli obiettivi di performance individuale per gli incarichi di 

elevata qualificazione e i dipendenti di comparto. 

 

 

STRUTTURA E SISTEMA PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA  

Il personale titolare di posizione organizzativa è valutato attraverso un iter che prevede: 

comunicazione iniziale degli obbiettivi dell’area organizzativa di appartenenza e del peso 

attribuito ai fattori di valutazione del comportamento organizzativo; colloquio intermedio infra-

annuale; colloquio finale di restituzione della valutazione data. 

 

 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

1 AREA GESTIONALE 1 2 3 4 note 

 1. Competenze professionali espresse      

1.1 Acquisire, aggiornare e mantenere nel tempo le 

competenze richieste dal  ruolo 

1.2 Applicare l'insieme di competenze e 

conoscenze necessarie allo  svolgimento del 

proprio lavoro 

2. Orientamento ai risultati 

2.1 Applicarsi costantemente al raggiungimento degli obiettivi 

2.2 Adeguare i propri comportamenti alle necessità 

dell'organizzazione 

3. Controllo organizzativo e operativo 

3.1 Verifica periodica sull'andamento dei programmi 

3.2 Correggere eventuali scostamenti e affrontare situazioni 

impreviste 

 
     

 

2 AREA RELAZIONALE 1 2 3 4 note 
 

4. Leadership e gestione del gruppo 

     

4.1 Coordinare e orientare il gruppo ai risultati 

4.2 Diffondere informazioni e conoscenze a collaboratori/colleghi 

4.3 Prevedere e programmare specifici momenti e metodologie 

per comunicare efficacemente con i propri colleghi e 

collaboratori 

5. Orientamento all'utenza esterna 

5.1 Saper ascoltare le esigenze degli utenti e rappresentarle 



all'interno 

5.2 Fornire risposte chiare e percorribili alle domande degli utenti 

con toni ade- guati 

 
3 

 
AREA INNOVAZIONE 

 

1 

 

2 

 

3 

 

4 

 

Note 

 6. Innovatività e creatività      

6,1 Innovare le forme di gestione e i processi di lavoro 

7. Flessibilità 

7.1 Sapersi adeguare ai cambiamenti dell'organizzazione 

7.2 Applicare le regole e le procedure con flessibilità 

7.3 Essere disponibili ad accettare suggerimenti e proposte nuove 

      

 
TOTALE    (massimo punti 60) 

 
STRUTTURA E SISTEMA PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALE DI COMPARTO 

Tutti i dipendenti sono valutati dai titolari di posizione organizzativa con riferimento al personale 

assegnato, attraverso un iter che prevede: comunicazione iniziale degli obiettivi dell’area 

organizzativa di appartenenza e del peso attribuito ai fattori di valutazione del comportamento 

organizzativo nonché di eventuali obiettivi specifici (ex art. 67.5 CCNL 2016-2018); colloquio 

intermedio infra-annuale; colloquio finale di restituzione della valutazione data. 

 

 

PERSONALE DI COMPARTO ASSEGNATO all’AREA TECNICA UNICA- EDILIZIA PUBBLICA- EDILIZIA PRIVATA  
  A B 

 
FATTORI DI 

VALUTAZIONE 

 
Comportamenti oggetto di valutazione 

 
Peso 

 

Valutazione 

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE  - CONTRIBUTO DATO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE DELLA STRUTTURA DI 
APPARTENENZA 

 
15 

 

 

IMPEGNO E QUALITÀ 

DELLA 

PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

- CAPACITÀ DI DIMOSTRARE AFFIDABILITÀ NEL 

RISPETTO DEI COMPITI ASSEGNATI 

- QUALITÀ E PRECISIONE DELLA PERFORMANCE 
DATA 

- IMPEGNO NEL LAVORO SVOLTO 

- INIZIATIVA INDIVIDUALE A FRONTE DI 
EVENTUALI EMERGENZE E 
PROBLEMATICHE 

 

 
20 

 

 

ADATTAMENTO 

OPERATIVO 

- DIVERSITÀ DEGLI INTERVENTI RICHIESTI – 

POLIFUNZIONALITÀ OVE RICHIESTO; 

- FLESSIBILITÀ ALLE RICHIESTE 
DELL’ORGANIZZAZIONE; 

- DISPONIBILITÀ AI CAMBIAMENTI 

ORGANIZZATIVI E ALL’UTILIZZO DI SISTEMI 

INFORMATIVI 

 

15 

 

 
ORIENTAMENTO 

ALL’UTENZA ED 

ALLA 

COLLABORAZIO

NE 

- CAPACITÀ DI COLLABORARE E COMUNICARE 

ALL’INTERNO DELL’UFFICIO; 

- CAPACITÀ DI COLLABORARE E COMUNICARE 

CON GLI ALTRI UFFICI; 

- CAPACITÀ DI RELAZIONI POSITIVE CON GLI 

UTENTI ESTERNI ED I SOGGETTI CON CUI IL 

DIPENDENTE VIENE A CONTATTO 

 

 
10 

 

TOTALE  60  

 



 

 

 

 

 

PERSONALE DI COMPARTO ASSEGNATO ALL’AREA AFFARI GENERALI E GESTIONE RISORSE  

 

DIPENDENTE G.M 
  A B 

 
FATTORI DI 

VALUTAZIONE 

 
Comportamenti oggetto di valutazione 

 
Peso 

 

Valutazione 

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE  - CONTRIBUTO DATO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE DELLA STRUTTURA DI 
APPARTENENZA 

- n. bandi gestiti 

-n. procedimenti digitalizzati o innovati 

-n. regolamenti aggiornati 

- indicatore tempestivita’ dei pagamenti  

 

 
15 

 

IMPEGNO E QUALITÀ 

DELLA PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

- INIZIATIVA INDIVIDUALE A FRONTE DI 
EVENTUALI    EMERGENZE E 
PROBLEMATICHE 

- QUALITA’ E PRECISIONE DELLA 
PERFORMACE DATA  

- AUTONOMIA GESTIONALE NEI COMPITI 
E NELLE PROBLEMATICHE 

 

 
10 

 

 

ADATTAMENTO 

OPERATIVO 

- FLESSIBILITÀ ALLE RICHIESTE 
DELL’ORGANIZZAZIONE; 

- INTERSACAMBIABILITA’ DELLE COMPETENZE 

 

 

10 

 

 
ORIENTAMENTO 

ALL’UTENZA ED 

ALLA 

COLLABORAZIO

NE 

- CAPACITÀ DI COLLABORARE  

- CAPACITÀ DI RELAZIONI POSITIVE CON GLI 

UTENTI ESTERNI ED I SOGGETTI CON CUI IL 

DIPENDENTE VIENE A CONTATTO 

 

 
10 

 

 OBIETTIVI INDIVIDUALI  - TRASMISSIONE TEMPESTIVA DEI DATI TRIBUTARI 

E CONTABILI  RICHIESTI ALL’ UFFICIO 

RAGIONERIA 

- GESTIONE SERVIZIO TRIBUARIO - RECUPERO 

EVASIONE TRIBUTARIA  

       15  

TOTALE  60  

 

DIPENDENTE P.M 

 
  A B 

 
FATTORI DI 

VALUTAZIONE 

 
Comportamenti oggetto di valutazione 

 
Peso 

 

Valutazione 

CONTRIBUTO ALLA 

PERFORMANCE  - CONTRIBUTO DATO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE DELLA STRUTTURA DI 

APPARTENENZA 

- n. bandi gestiti 

-n. procedimenti digitalizzati o innovati  

 
15 

 



-n. regolamenti aggiornati 

 

IMPEGNO E QUALITÀ 

DELLA PERFORMANCE 

INDIVIDUALE 

- INIZIATIVA INDIVIDUALE A FRONTE DI 
EVENTUALI    EMERGENZE E 
PROBLEMATICHE 

- QUALITA’ E PRECISIONE DELLA 
PERFORMACE DATA  

- AUTONOMIA GESTIONALE NEI COMPITI 
E NELLE PROBLEMATICHE 

 

 
10 

 

 

ADATTAMENTO 

OPERATIVO 

- FLESSIBILITÀ ALLE RICHIESTE 
DELL’ORGANIZZAZIONE; 

- INTERSACAMBIABILITA’ DELLE COMPETENZE 

 

 

10 

 

 
ORIENTAMENTO 

ALL’UTENZA ED 

ALLA 

COLLABORAZIO

NE 

- CAPACITÀ DI COLLABORARE  

- CAPACITÀ DI RELAZIONI POSITIVE CON GLI 

UTENTI ESTERNI ED I SOGGETTI CON CUI IL 

DIPENDENTE VIENE A CONTATTO 

 

 
10 

 

 OBIETTIVI INDIVIDUALI  - RIALLINEAMENTO PROGRAMMA SERVIZI 

CIMITERIALI  

- GESTIONE SICUREZZA 

       15  

TOTALE  60  

 

 

 

COLLEGAMENTO CON IL SISTEMA RETRIBUTIVO DELLE VALUTAZIONI DEL PERSONALE DI COMPARTO 

Entro il mese successivo a quello relativo alla rendicontazione dei risultati di performance 

dell'ente e  delle strutture organizzative, i TPO sulla base della rendicontazione effettuata, e previa 

comunicazione al NdV (per verifica del rispetto dei criteri di valutazione meritocratica previsto dal 

D.lgs 150/2009), comunica all’Ufficio personale il punteggio attribuito alla performance del 

personale valutato, contestualmente alla consegna delle schede di valutazione, per il 

riconoscimento degli incentivi previsti dal sistema di incentivazione delle norme contrattuali e di 

settore per tempo vigenti. 

 

I criteri per la determinazione degli importi destinati alla incentivazione di produttività connessa 

ai comportamenti organizzativi ed al contributo ai risultati di struttura, nonché i criteri per 

determinare la    quota destinata alla premialità per obiettivi individuali specifici vengono definiti 

con la contrattazione decentrata annuale. 

 

 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

  

Premessa  

La sezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della L. n. 190/2012 che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di 

valore. 

 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 

pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 

e avvalersi di previsioni standardizzate. 



 

In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

- Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

- Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 

delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 

(cfr. 2.2.). 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti. 

- Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche 

per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 

rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 

punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere 

più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 

Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

-  Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 

 

Ai sensi del D.P.C.M n.132/2022: 

 

“Le pubbliche amministrazioni con meno di 50   dipendenti, 

procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 

processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 

decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n.  190 del 2012, quali aree 

a rischio corruttivo, quelle relative a:  

    a) autorizzazione/concessione;  

    b) contratti pubblici;  

    c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

    d) concorsi e prove selettive;  

    e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

  2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. Scaduto il triennio di validità’, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio.” 

 

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

 

• identificazione;  

• descrizione;  

• rappresentazione; 

 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 

completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 

esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 

oggetto di analisi e approfondimento.  



 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 

specifiche:  

• quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 

e gestione del personale);  

• quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.  

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 

e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai 

processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 

deliberazioni, ecc.  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali.  

L’Ente ha potuto enucleare i processi elencati nella  scheda sotto riportata; 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 

è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

 

Area di rischio 
(PNA 2019, 
All.1 Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo Unità 
organizzativa 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei 
rischi principali 

Input Attività  Output 

A B C D E F G 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

Servizio 
Risorse 
umane 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 

Servizio 
Risorse 

umane e 
segreteria  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

Servizio 
Risorse 

umane e 
segreteria  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

iniziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

istruttoria  
provvedimento di 

concessione / 
diniego 

Servizio 
Risorse 
umane- 

Sindaco. - 
Ogni 

Responsabile 
di Area per 

suoi 
collaboratori 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  
Servizio 
Risorse 
umane 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa 
d'ufficio / 

domanda di 
parte 

contrattazione  contratto 
Servizio 
Risorse 
umane 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa 
d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di 
economato 

erogazione della 
formazione  

Servizio 
Risorse 
umane   

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa 
d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

Ufficio 
protocollo e 

archivio 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa 
d'ufficio  

organizzazione 
secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione 
evento 

Servizio sport 
e politiche 
giovanili 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Altri servizi 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto 
e pubblicato 

Servizio 
segreteria 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

servizio 
segreteria 

violazione delle 
norme 

procedurali 

Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

iniziativa 
d'ufficio  

ricezione / 
individuazione del 

provvedimento 
pubblicazione 

Servizio 
segreteria 

violazione delle 
norme 

procedurali 



Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

domanda di 
parte 

istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

servizio 
segreteria  

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  

Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 
archiviazione 

Ufficio 
protocollo e 

archivio 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 
archiviazione 

Ufficio 
protocollo e 

archivio 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

Altri servizi  

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, pareri, 
stesura del 

provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

Servizio 
segreteria  

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Contratti 
pubblici 

Progettazione 
della gara 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, stesura 
del procedimento 

Determinazione a 
contrarre 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

bando / lettera 
di invito 

selezione  
contratto di incarico 

professionale 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione contratto d'appalto 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza 
- servizio 

segreteria  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

affidamento della 
prestazione 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di vendita 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 



Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

Contratti 
pubblici 

Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

iniziativa 
d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e 

amministratori 
programmazione  

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

violazione delle 
norme 

procedurali 

Contratti 
pubblici 

Esecuzione 
iniziativa 
d'ufficio 

attività di verifica  
emissione certificato 

di regolare 
esecuzione 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

Violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 

ispettori 

Contratti 
pubblici 

Rendicontazione 
iniziativa 
d'ufficio 

elaborazione dati  collaudo 

Ogni 
responsabile 
per area di 

competenza- 
servizio 

segreteria   

Violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità  

Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

iniziativa 
d'ufficio  

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

servizio 
segreteria  

violazione delle 
norme 

procedurali 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

Servizio 
tributi 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

iniziativa di 
parte / d'ufficio  

attività di verifica  
adesione e 

pagamento da parte 
del contribuente 

Servizio 
tributi 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  
sanzione / ordinanza 

di demolizione 

Servizio 
edilizia 
privata 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
servizio 

polizia locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
servizio 

commercio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
servizio 

commercio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 



Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso 
del territorio 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
servizio 

commercio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di verifica  sanzione  
servizio 

polizia locale  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

servizio 
polizia locale 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

iniziativa 
d'ufficio  

registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

servizio 
contabilità 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

determinazione 
di impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

servizio 
contabilità 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  
servizio 

contabilità 
violazione di 

norme   

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
liquidazione  

pagamento  
servizio 

contabilità 
violazione di 

norme 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione 

Servizio 
tributi 

violazione di 
norme 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  



Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione 
contratto e gestione 

del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
edilizia 

pubblica- 
area tecnica 

unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Servizio sport 
e politiche 
giovanili 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

servizio 
segreteria  

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

gestione del sito 
web 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

ufficio 
protocollo- 

servizio 
segreteria  

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole ecologiche  

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

Area tecnica 
unica 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Area tecnica 
unica 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Area tecnica 
unica 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Area tecnica 
unica 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del permesso 
edilizia 
privata  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 



interesse di 
parte 

Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del permesso 
edilizia 
privata  

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

edilizia 
privata  

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di 
parte / d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

edilizia 
privata  

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (acquisizione 
pareri/nulla osta di 
altre PA), 
approvazione della 
convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e 
rilascio del permesso 

edilizia 
privata  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

Incarichi e 
nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 
Servizio 

segreteria 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione 

Servizio 
segreteria 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 

Servizi per 
minori e famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Servizio socio 
assistenziale 

- servizio 
segreteria  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 



diretto e 
immediato 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Servizio socio 
assistenziale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Servizio socio 
assistenziale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Servizio socio 
assistenziale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Servizio socio 
assistenziale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Servizi 
cimiteriali 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

Servizi 
cimiteriali 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa 
d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

Servizi 
cimiteriali 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 



Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Servizio 
pubblica 

istruzione 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  
domanda 

dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

servizio 
pubblica 

istruzione- 
servizio socio 
assistenziali 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Servizio 
pubblica 

istruzione 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Servizio 
pubblica 

istruzione 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

Servizio 
Commercio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato / 

iniziativa 
d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.  

Servizi 
demografici 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

Servizi 
demografici 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 



Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  
Servizi 

demografici 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

Servizi 
demografici 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della 
regolamentazione 

dell’ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Servizio sport 
e politiche 
giovanili 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione della 
leva 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Servizi 
demografici 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Servizi 
demografici 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Servizi 
demografici 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

  



 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 

degli scopi istituzionali e si informa a criteri di autonomia, funzionalità, economicità, secondo 

principi di professionalità e di responsabilità. 

L’organigramma dell’Ente, che recepisce le modifiche già introdotte e che disegna la macro 

struttura, è attualmente il seguente: 

 

Organigramma  

 
 

 
  

  

 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

Premessa 

L’art. 4, c. 1, lett. b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, di 

definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sotto-sezione devono essere 

indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto, adottati dall’amministrazione.  

A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo 

o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza; 

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale 

o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 

dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

 

In questa sotto-sezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 

legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 

agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

SEGRETARIO

AFFARI GENERALI E 
GESTIONE RISORSE 

• SERVIZI DEMOGRAFICI

• SEGRETERIA

• SERVIZIO FINANZIARIO

• SERVIZIO TRIBUTI

• SERVIZI ALLA PERSONA 

AREA TECNICA 
UNICA 

• LAVORI PUBBLICI

• EDILIZIA PRIVATA 



- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 

servizi campione). 

 

A legislazione vigente, la materia del lavoro agile è disciplinata dall’art. 14, c. 1, L. n. 124/2015 in 

ordine alla sua programmazione attraverso lo strumento del Piano del Lavoro Agile (POLA) e dalle 

“Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa 

in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 

2021, che, come espressamente indicato nelle premesse, regolamentano la materia in attesa 

dell’intervento dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-21 che 

disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale. 

 

 

Piano organizzativo del lavoro agile 

Riferimenti normativi 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con 

l’art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni 

pubbliche” stabilisce che “le amministrazioni, …, adottano misure organizzative volte a fissare 

obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare 

le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della  prestazione lavorativa 

che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di 

avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure              volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

subordinato” disciplina, al capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al 

pubblico impiego e sottolineando la flessibilità organizzativa, la volontarietà delle parti che 

sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da 

remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte all’interno di locali 

aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima 

dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva”. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento 

della Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una 

fase di sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del 

lavoro e la gestione del personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei 

lavoratori. Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il 

lavoro da remoto si impone come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. 

Le misure più significative riguardano:  

- Prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica 

amministrazione (Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge 

n.124/2015). 

- Previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici 

per assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono 

necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli 

obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità 

del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del DL n. 18 del 17 

marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni). 

- Introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche 

redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale 

sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150. Il POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' 



che possono essere svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa 

avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 

professionalità' e della progressione di carriera, e definisce, altresì', le misure organizzative, i requisiti 

tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di 

verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e 

dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità' 

dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative. In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per 

cento dei dipendenti, ove lo richiedano”. (Art.263 comma 4-bis DL 34 del 19 maggio 2020). 

- Indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto 

del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020). 

- Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9/12/2020 con cui si approvano le linee 

guida per il POLA.  

- Il nuovo CCNL relativo al personale del comparto funzioni locali – triennio 2019-2021 dall’art. 63 

all’art. 70, con il quale vengono disciplinati il lavoro agile ed il lavoro da remoto, i principi generali, 

le modalità di accesso, l’accordo individuale, l’articolazione della prestazione, il diritto alla 

disconnessione e la formazione. 

Definizioni e Principi Generali 

Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predetti 

processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 

CCNL 2019-2021(confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei 

servizi pubblici e l’innovazione organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita 

e di lavoro.  

 

Stato di attuazione 

Ai fini del presente piano è interessante analizzare la distribuzione degli attuali lavoratori agili 

rispetto all’articolazione organizzativa del Comune. 

I seguenti dati fanno riferimento alla data del 1° Gennaio 2024. 

La tavola evidenzia il totale dei dipendenti per ogni struttura organizzativa comunale e la relativa 

ripartizione percentuale per genere. 

A tale data i dipendenti sono 7. Sul totale, gli uomini rappresentano il 42.8% e le donne il 57.2% 

 

Le strutture sono elencate rispetto alla percentuale di personale autorizzato al lavoro da remoto: 

si evidenzia come la quasi totalità delle strutture abbia attivato massicciamente tale modalità di 

lavoro per fronteggiare l’emergenza sanitaria. I settori dove si è ricorso in misura minore al lavoro 

agile sono quelli caratterizzati da attività che devono         necessariamente essere svolte in presenza: 

al personale impiegato all’interno dei servizi demografici e dei servizi cimiteriali e del territorio. 

 

 

 

SETTORE Dipendenti 

al 

01/01/2024 

Di cui 

uomini 

% 

Di cui 

donne 

% 

% dipendenti           che 

hanno    chiesto 

l’attivazione del  
Lavoro agile  

Demografici/Affari 
generali 

1 0 100 0 

Finanziario e Tributi 2 0 100 0 

ATU Edilizia privata 1 0 100 0 

Territorio e ambiente 3 100 0 0 

 

 

 

 

 

 

 



 

Gli obbiettivi del lavoro agile 

Con il lavoro agile il Comune di Vilminore di Scalve intende perseguire i seguenti obiettivi principali: 

• Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 

responsabilità delle persone sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

• Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 

• Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

• Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; 

• Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

• Razionalizzare le risorse strumentali; 

• Riprogettare gli spazi di lavoro; 

• Contribuire allo sviluppo sostenibile del Comune. 

 

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

La normativa vigente prevede che almeno il 60% dei dipendenti assegnati allo svolgimento di 

attività che possono essere rese a distanza possa avvalersi della modalità di prestazione 

lavorativa agile (art. 263, comma 4 bis D.L. 34/2020); per il Comune di Vilminore di Scalve questa 

percentuale corrisponde a nr. 3 unità di personale. 

Come evidenziato dalla attuale distribuzione per settore dei dipendenti autorizzabili al lavoro 

agile, emerge che potenzialmente la maggior parte dei dipendenti del Comune di Vilminore di 

Scalve svolgono attività che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità agile qualora 

ricorrano le seguenti condizioni minime: 

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnata/o il/la 

lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della 

disponibilità), la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 

regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

Non rientra nelle attività che possono essere svolte da remoto, neppure a rotazione, il personale 

inquadrato nei profili che richiedono, altresì, la prevalenza dello svolgimento dell’attività 

lavorativa nella sede dell’Amministrazione comunale, come segue: 

 

Servizi essenziali, in relazione a quanto espresso in premessa, nei confronti dei quali non trova 

applicazione la direttiva n. 2/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione: 

• il personale della Polizia locale - attività da assicurare con un nucleo di personale adeguato 

limitatamente allo svolgimento delle prestazioni minime riguardanti: 

- attività richiesta dall'autorità giudiziaria e interventi in caso di trattamenti sanitari obbligatori; 

- attività di rilevazione relativa all’infortunistica stradale; 

- attività di pronto intervento; 

- attività della centrale operativa; 

- vigilanza casa municipale; 

• il personale addetto allo stato civile ed al servizio elettorale - attività di raccolta delle 

registrazioni di nascita e di morte (anche mediante reperibilità). 

• il personale coinvolto negli organismi della Protezione civile (C.O.C e U.C.L.) - attività relative 

all’emergenza Covid-19 e ad altre emergenze da presidiare con personale in reperibilità. 

• il personale inserito in turni di reperibilità, anche per la tutela del patrimonio comunale; 

• il personale addetto ai servizi assistenziali per la gestione degli interventi a favore di cittadini 

fragili; 

• il personale addetto ai servizi di igiene e sanità pubblica - attività relative ad emergenze 

sanitarie, comportanti interventi diretti di personale, per accertamenti, verifiche e attività 

specifiche; 

• il personale addetto ai servizi cimiteriali - limitatamente al trasporto, ricevimento ed 



inumazione delle salme. 

• tutti i responsabili dell’Ente qualora destinatari di disposizioni ad hoc ed il Segretario 

generale per le funzioni di sovrintendenza e coordinamento dei responsabili ex art. 97, 

comma 4 e 4 lett. d) del D.lgs. n. 267/2000; 

 

 

Sistema di misurazione e valutazione della performance 

Con il Piano delle Performance a tutti i dipendenti sono assegnati obiettivi personalizzati.  

Alla luce di quanto sopra, l’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, 

ma rappresenta una modalità per raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della 

Performance organizzativa e individuale a cui il presente Piano è collegato.  

Dal punto di vista individuale la flessibilità lavorativa e la maggiore autonomia, se ben 

accompagnata, favoriscono nei lavoratori una percezione positiva dell’equilibrio personale tra 

vita lavorativa e vita privata, consentendo di ottimizzare il tempo dedicato al lavoro e, 

contestualmente, la produttività a favore dell’amministrazione, anche in ragione di una maggiore 

responsabilizzazione derivante dalla diversa organizzazione del lavoro. Un altro beneficio 

potenziale è riconducibile ad una riduzione dei livelli di stress, favorita dalla possibilità di lavorare 

in luoghi diversi dall’ufficio e dall’abitazione e di gestire al meglio il tempo libero. A fronte di questi 

potenziali benefici è però necessario monitorare l’effetto del lavoro agile sulle performance dei 

singoli dipendenti in modo da valutare eventuali azioni di supporto (aumento o riduzione dei giorni 

di lavoro agile, formazione necessaria, modifica dei processi organizzativi, ecc.). 

In tal senso, le componenti della misurazione e della valutazione della performance individuale 

rimangono le medesime e devono fare riferimento a risultati e comportamenti, così come indicato 

dalle Linee Guida 2/2017 e 5/2019 del DFP. Infatti, il dipendente in lavoro agile ordinario lavorerà 

da remoto solo una quota del proprio tempo continuando a svolgere in presenza parte delle 

proprie attività. 

Rispetto ai risultati, sarà necessario fare riferimento a obiettivi individuali o di gruppo/team e relativi 

indicatori che riguardano: 

(i) la gestione delle attività programmate e i compiti assegnati; 

(ii)  la declinazione di obiettivi specifici e organizzativi riportati nel Piano della 

performance e nei diversi strumenti di programmazione, in attività su cui il singolo 

lavoratore è responsabilizzato. 

Tali obiettivi devono essere inseriti in un contesto di programmazione fluida che tenga conto della 

necessità: 

(i) di prevedere orizzonti temporali differenziati (obiettivi mensili, bimestrali, semestrali, 

ecc.); 

(ii) di integrare/modificare quanto inizialmente previsto in funzione delle esigenze 

strategico-organizzative dell’amministrazione. 

Questi obiettivi, infine, devono essere il più possibile frutto di un confronto ex ante tra dirigente, 

responsabile e dipendente, o quantomeno devono essere comunicati con adeguato anticipo in 

modo da favorire la responsabilizzazione di tutto il team in ordine al raggiungimento degli obiettivi, 

con particolare riferimento a quelli connessi all’erogazione di servizi agli utenti. 

 

 
Organizzazione e Sistema di misurazione e valutazione della performance 

 

Il processo di misurazione implica la definizione di un sistema di misure e azioni adeguate a 

rilevare, in termini    quali-quantitativi, le dimensioni rilevanti di performance organizzativa e 

individuale. 

Il processo di valutazione consegue dal processo di misurazione e consiste nel confrontare i 

livelli raggiunti di performance con i risultati attesi, identificando le cause dello scostamento 

rispetto al livello atteso. 

 

 

 



 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance ha per oggetto: 

a) la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (“performance di 

ente”); 

b) la valutazione della performance con riferimento agli obiettivi di Settore (“performance di 

settore”); 

c) la valutazione della performance dei singoli dipendenti (“performance individuale”). 

 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance individuale persegue il miglioramento 

continuo dell’organizzazione e lo sviluppo delle risorse umane dell’Ente da realizzare attraverso 

la valorizzazione delle competenze professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso 

obiettivi misurabili e verso una maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie 

attività lavorative. 

Il processo di valutazione delle performance individuali ha lo scopo di coinvolgere le persone 

nelle strategie e negli obiettivi dell’amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad ognuno 

per il raggiungimento di tali obiettivi; la definizione di un processo strutturato e formalizzato di 

assegnazione degli obiettivi, di verifica del loro stato di attuazione, di confronto fra i soggetti 

interessati, comporta uno scambio costante che consente di individuare percorsi di crescita delle 

competenze delle persone anche attraverso formazione ed attività dedicate. 

 

Le finalità del processo di valutazione del personale sono: 

- conoscitive: per conoscere il livello del raggiungimento degli obiettivi assegnati e il contributo 

quantitativo e qualitativo delle persone; 

- la motivazione e l'engagement: per essere motivato ognuno deve conoscere e sentirsi 

coinvolto negli obiettivi dell'organizzazione in cui opera e per orientare i propri comportamenti 

deve avere feedback continui sul suo operato; 

- il cambiamento e l'innovazione organizzativa; 

- la crescita delle competenze. Si enfatizzano le conoscenze e i comportamenti del dipendente, 

per individuare spazi di miglioramento; 

- lo sviluppo e la crescita delle persone meritevoli; 

- la premialità e il riconoscimento in termini economici del contributo delle persone. 

La valutazione individuale della performance è l'esito di un sistema articolato e di diversi ambiti di 

valutazione: 

1. la performance organizzativa misurata a livello di ente; 

2. La performance individuale che deriva dalla misurazione del raggiungimento di specifici 

obiettivi di gruppo e/o individuali; 

3. I comportamenti organizzativi che misurano come gli obiettivi sono stati raggiunti, 

attraverso il confronto tra     comportamenti attesi e agiti 

4. La presenza. 

Da quanto sopra emerge chiaramente che i principali punti di forza dal punto di vista organizzativo 

sono i seguenti: 

• Tutte le attività svolte nell’ente sono individuate all’interno del Sistema di misurazione e 

valutazione della performance in un sistema gerarchico di obiettivi 

• Tutti i dipendenti sono attribuiti a tali attività, e pertanto lavorano per obiettivi 

• A tutti i dipendenti sono attribuiti comportamenti organizzativi, oggetto di verifica periodica da 

parte dei rispettivi         responsabili; 

 

Misure organizzative  

L’esercizio del lavoro agile avviene su base volontaria. 

I Responsabili di servizio incaricati di Posizione Organizzativa (PO) individuano i dipendenti da 

destinare al lavoro agile valutando l’effettiva compatibilità dell’attività lavorativa con la modalità 

di espletamento del lavoro agile, nel    rispetto di quanto indicato all’art. 4. 

Il Segretario Comunale individua tra le Posizioni Organizzative le modalità di accesso al lavoro agile 

e le autorizza. 

Nel caso in cui sussistano più dipendenti disponibili il Responsabile di servizio interessato individua 

i candidati dando priorità in primo luogo ai lavoratori fragili, alle lavoratrici nei tre anni successivi 

alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 del D. Lgs. n. 151/2001, 



ai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L. n. 104/1992; in 

secondo luogo ai lavoratori in condizioni di disabilità, in particolare alla disabilità da infortunio o 

malattia professionale; in terzo luogo, il predetto Responsabile valuta la sussistenza delle seguenti 

esigenze personali e/o familiari, in ordine di precedenza: fruizione della legge 104/1992; figli 

minori; residenza in località distanti dalla sede di lavoro per un tempo di percorrenza con mezzi 

pubblici o privati superiori a un’ora; maggiore età anagrafica. 

Ai fini del comma 1, i singoli dipendenti individuati dovranno presentare formale istanza alla 

quale, previo accoglimento da parte del competente responsabile di Settore, farà seguito la 

stipula di apposito accordo individuale, secondo il modello A allegato al presente atto. Tale 

accordo, vistato/controfirmato dal Segretario Comunale al fine di un coordinamento 

complessivo a livello di ente, dovrà essere successivamente trasmesso all’Ufficio Personale (ufficio 

responsabile del trattamento economico) per i conseguenti adempimenti. 

La sede di lavoro agile è indicata dal singolo dipendente di concerto col Responsabile di Settore 

nell’accordo individuale come luogo prevalente, ma non univoco, di espletamento dell’attività 

lavorativa agile. 

La sede di lavoro agile può essere individuata esclusivamente in ambienti al chiuso e all’interno 

del territorio nazionale, idonei a consentire lo svolgimento dell’attività in condizioni di sicurezza e 

riservatezza, nel rispetto di quanto indicato nell’Informativa sulla sicurezza di cui all’articolo 10 del 

presente atto, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso e la segretezza dei dati 

di cui dispone per ragioni di ufficio. 

Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi, è tenuto ad assicurarsi la 

presenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della concessa dotazione 

informatica. 

Su richiesta dell’Amministrazione, con le modalità di cui al comma precedente, ed unicamente 

per esigenze organizzative e/o gestionali sopravvenute di carattere straordinario 

adeguatamente motivate, durante la giornata di lavoro agile il dipendente può essere chiamato 

a prestare la propria attività lavorativa presso la sede indicata. 

Il lavoratore agile è tenuto a rispettare l’orario di lavoro contrattualmente previsto. La prestazione 

lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 08.00 alle ore 17.00 e non può 

essere effettuata nelle giornate di domenica o festive infrasettimanali. Al di fuori di tale fascia non 

è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa. Il diritto alla disconnessione si applica in 

senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso 

orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

Il lavoro agile dovrà essere prestato dal dipendente per l’intera giornata lavorativa e non per 

frazioni di essa (ad esempio non è previsto lavorare in presenza metà giornata e l’altra metà in 

lavoro agile). 

Il lavoratore agile è tenuto a rispettare le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla 

contrattazione nazionale ed integrativa in materia di salute e sicurezza. 

Al fine di garantire un’efficace ed efficiente interazione con l’ufficio di appartenenza ed un 

ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve assicurare, nell’arco della 

giornata lavorativa, la contattabilità in una fascia oraria obbligatoria, da stabilire 

nell’istanza/autorizzazione o nell’accordo individuale, da ripartire secondo le rispettive esigenze. 

In caso di malattia la prestazione da remoto è sospesa. La malattia sopravvenuta interrompe il 

lavoro agile, nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro, con conseguente invio della 

certificazione del medico curante, secondo l’ordinaria procedura. 

I dipendenti che fruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto a fruire dei medesimi titoli di 

assenza giornaliera previsti per la generalità dei dipendenti comunali. Durante la prestazione da 

remoto il lavoratore agile non può avvalersi di permessi orari che, per effetto della distribuzione 

flessibile e discrezionale dell’orario di lavoro, sono incompatibili con questa modalità di 

espletamento dell’attività lavorativa, il lavoro straordinario non è riconosciuto     e non è dovuto il 

buono pasto. 

La durata delle modalità agile di lavoro verrà determinata di volta in volta ed è legata alle 

necessità organizzative dell’Ente. 

 

Requisiti tecnologici  

Il lavoratore agile può espletare l’attività lavorativa avvalendosi sia di apparecchiature (portatili, 

tablet, smartphone) messi a disposizione dall’amministrazione comunale, sia di strumenti 



informatici nella propria disponibilità (o anche il pc già utilizzato in ufficio, concesso in comodato) 

che siano ritenuti opportuni e congrui dall’Amministrazione. 

Il lavoratore agile è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in 

buono stato delle dotazioni informatiche fornite dall’Amministrazione comunale, salvo l’ordinaria 

usura. 

Qualora utilizzi dispositivi personali, per garantire la sicurezza degli applicativi e dei dati 

dell’amministrazione, è necessario che il sistema operativo e gli applicativi in uso (posta 

elettronica, editor di testi, etc.) siano aggiornati. Il lavoratore agile deve avere cura delle 

apparecchiature affidate all’Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni dei vigenti codici 

disciplinare e di comportamento. 

Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o gli eventuali investimenti per 

il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente. 

Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile 

dovranno essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò 

non sia possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di 

completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro del lavoratore agile nella 

sede di lavoro. 

Il dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo 

per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale 

utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione. 

Ai fini di garantire le comunicazioni telefoniche, nelle giornate di lavoro agile il dipendente è 

tenuto ad attivare la deviazione di chiamata sul cellulare di servizio. 

Il dipendente può aderire all’accordo individuale anche nel caso in cui l’Amministrazione non sia 

in grado di provvedere alla fornitura dell’attrezzatura tecnologica, utilizzando strumenti nella 

propria disponibilità, se ritenuti idonei dall’Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 

svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 

eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 

dell’Amministrazione. 

 

Diritti e doveri del Dipendente  

La presente Disciplina regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di 

Vilminore di Scalve come disciplinato dalla Legge del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di 

organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è 

emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Il lavoro agile non modifica l’inquadramento e il livello retributivo del dipendente e consente le 

medesime opportunità rispetto ai percorsi professionali e alle iniziative formative. 

Al dipendente in lavoro agile si applicano la normativa e gli accordi vigenti in materia di diritti 

sindacali. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 

prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti. 

 

Formazione del Personale  

L’Amministrazione provvede all’adeguata formazione e informazione del lavoratore agile 

affinché lo stesso possa operare una scelta ragionevole e consapevole della modalità di lavoro 

assegnata, del mantenimento degli standard di efficienza lavorativa e degli obiettivi da 

raggiungere. La partecipazione agli interventi di formazione predisposti dall’Amministrazione per 

i lavoratori agili è obbligatoria. 

 

Obblighi di Comportamento 

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore agile dovrà tenere un 

comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, compatibilmente 

alle peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile, è tenuto al rispetto delle disposizioni 

dei CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice disciplinare e nel Codice di comportamento 

adottato dal Comune di Vilminore di Scalve. 

Le specifiche condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa nella modalità di 

lavoro agile, che integrano gli obblighi di comportamento in servizio previsti dal Codice di 

comportamento, sono le seguenti: 

• reperibilità del lavoratore agile durante le fasce di contattabilità tramite risposta 



telefonica o a mezzo personal computer; 

• diligente cooperazione all’adempimento dell’obbligo di sicurezza; 

• rendicontazione dell’attività svolta. 

 

 

Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di 

lavoro, che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla 

prestazione resa presso i locali aziendali. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 

attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 

saranno condivisi, in coerenza con il Piano delle Attività (PDA), obiettivi puntuali, chiari e misurabili 

che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per 

assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 

confronteranno periodicamente sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità 

di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la 

prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e 

contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa 

all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come 

individuate nel regolamento disciplinare. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, con particolare riguardo 

agli orari di lavoro, può comportare l’esclusione dal successivo rinnovo 

 

 

Tutela della salute e sicurezza del Dipendente 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 

81. 

Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore agile, avvalendosi della struttura competente in 

materia di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare 

un’adeguata e specifica formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro; a tal fine 

consegna al dipendente e al rappresentante dei lavoratori per la  sicurezza (RLS), all’atto della 

sottoscrizione dell’accordo un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i 

rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, che 

costituirà allegato del contratto individuale. 

Il lavoratore agile deve cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal 

datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei 

locali aziendali. 

 

Privacy 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione 

delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 

legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 

rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 

Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

Norme Generali  

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 

nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. 

 



Modulo ALLEGATO A) 

 

COMUNE DI VILMINORE DI SCALVE  
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

ACCORDO INDIVIDUALE PER PRESTAZIONE DI LAVORO AGILE PER IL PERSONALE 

 

Tra Il Comune di Vilminore di Scalve, Codice Fiscale 00663280162, qui rappresentato dal 

Responsabile di Settore ___________   dott./dr.ssa/sig.ra____  , domiciliato/a per la 

funzione presso la sede dell’Ente intestato ed autorizzato/a a stipulare il presente contratto in nome 

e per conto di questo Comune in virtù del decreto sindacale n.       del  , 

e 

La/Il sottoscritta/   nata/o il     a  (Prov.) - inquadrata/o nel profilo professionale di    

categoria  ______attualmente in servizio presso l’ufficio ___________  

PRESO ATTO 

 
del contenuto del vigente Piano organizzativo del lavoro agile, in particolare: 

• Il lavoratore agile, nell’indicare la scelta del o dei luoghi lavorativi (di concerto col 

proprio Responsabile di Settore), è tenuto ad assicurarsi la presenza delle condizioni che 

garantiscono la piena operatività della concessa dotazione informatica; 

• La prestazione lavorativa deve essere assicurata nella fascia giornaliera dalle ore 08.00 

alle ore 17.00; 

• Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro in modalità lavoro 

agile non sono   configurabili prestazioni straordinarie, aggiuntive, notturne e festive; 

• Eventuali modifiche temporanee della collocazione spazio-temporale della prestazione 

di lavoro agile per sopravvenute esigenze non comportano la variazione dell’accordo 

individuale; 

• Durante lo svolgimento della prestazione di lavoro agile, previa intesa tra le parti, 

è possibile modificare le condizioni essenziali dell’accordo individuale. 

Le parti sopra meglio generalizzate, 

CONCORDANO 

 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa nella forma del lavoro agile (Smart working)  

 

A tal fine, il sottoscritto dipendente propone quanto segue: 

 

• Data di avvio prestazione lavoro agile:   

• Obiettivi da realizzare:   

• Indicazione delle principali attività da svolgere:  

• Dotazione del dipendente (dotazione informatica):  

• Indicazione del/dei luoghi prevalenti di svolgimento della prestazione lavorativa (di 

concerto col          proprio Responsabile di Settore/Segretario comunale per le P.O.): 

 

• Durata e periodicità della prestazione di lavoro agile:   

• Fascia di reperibilità obbligatoria del dipendente, per almeno la metà dell’orario 

della giornata lavorativa:   

• Modalità di monitoraggio e di relazione del dipendente riguardo l’attività lavorativa 

svolta in forma agile:  



Il sottoscritto assicura massima disponibilità e partecipazione nelle fasi di monitoraggio 

dell’esperienza con riferimento agli obiettivi da raggiungere, le problematiche emerse e all’indice 

di gradimento rilevato rispetto alla presente modalità di lavoro. 

Il dipendente si impegna, altresì, 

• a rispettare quanto previsto nell’informativa su salute e sicurezza nel lavoro agile, 

consegnata e che qui si allega (debitamente sottoscritta); 

• a osservare le ulteriori specifiche istruzioni impartite in qualità di incaricato per il 

trattamento dei dati nella prestazione lavorativa in lavoro agile. 

Diritto alla disconnessione 

Il dipendente ha il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme 

informatiche nel rispetto degli obiettivi e delle modalità di esecuzione del lavoro nonché dalla 

reperibilità al di fuori della giornata lavorativa. Il diritto alla disconnessione è espletato tramite il 

divieto, da parte del datore di lavoro, di contattare il dipendente tramite gli strumenti in uso o 

telefonicamente al di fuori dell’orario lavorativo e dal divieto di accesso alle piattaforme 

informatiche e ai software necessari alla prestazione fuori dalle ore definite. 

Trattamento retributivo 

Il rapporto di lavoro dipendente, durante il periodo nel quale espleterà la sua prestazione con la 

modalità lavoro agile, continuerà ad essere regolato dalla normativa nazionale, dal CCNL Funzioni 

Locali e dal vigente CCDI. Le mansioni rimangono quelle previste dal vigente contratto individuale 

e dalle disposizioni datoriali interne ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 165/2001. 

Non sono riconosciute eventuali indennità comunque connesse alla Sua nuova temporanea 

allocazione, quali, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: indennità di turno, lavoro 

straordinario o supplementare o reperibilità comunque denominate. 

Attrezzature di lavoro / Connessioni di rete 

Per effettuare la prestazione lavorativa in modalità “lavoro agile” l’Ente fornisce/non fornisce la 

seguente attrezzatura: ________________ 

Si ricorda che la manutenzione del computer portatile comunale e dei relativi software è a carico 

del Comune. Per quanto riguarda la strumentazione necessaria per la connessione ai software 

necessari per il lavoro il dipendente si impegna ad usare la propria personale. 

Il dipendente che utilizzerà le attrezzature comunali si impegna a rispettare le norme di sicurezza e 

ad utilizzare personalmente e unicamente per uso lavorativo gli stessi. 

Modalità di svolgimento della prestazione, riservatezza e privacy 

Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e le informazioni in suo possesso 

adottando gli opportuni accorgimenti al fine di non diffondere dati personale e sensibili. 

Sicurezza del lavoro 

Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità 

di lavoro agile e promuove attività formative specifiche. 

Il Comune garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità 

di lavoro agile. A tal fine gli verrà consegnato, a cadenza (almeno annuale), un’informativa scritta 

nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro. 

 

Luogo e data    

 

Il/la responsabile di Settore ___dott./dr.ssa/sig.ra _____  

Il/la dipendente sig./sig.ra     

 

 

Visto del Segretario comunale ai fini di un coordinamento complessivo a livello di Ente. Luogo e 

data    

Il Segretario comunale 

dott./dr.ssa/sig.ra _____    
 

 

 



 

 
 

 

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Ai sensi del D.P.C.M n.132/2022: 

“ le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti,…, sono tenute altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato delle attività e organizzazione limitatamente all’art 4, comma 

1, lettere a), b) e c), n.2”. 

 

L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024/2026 - 

VERIFICA DELLE ECCEDENZE - DOTAZIONE ORGANICA è stato approvato con delibera di Giunta 

Comunale n.113 del 15.11.2023, la quale viene allegata al presente atto in quanto parte 

integrate e sostanziale e di cui si riportano i passaggi principali: 

 

Delibera di Giunta Comunale n.113 del 15.11.2023  

RICHIAMATE le proprie deliberazioni: 

- n. 14 del 09.03.2020, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: “Piano triennale del 

fabbisogno del personale 2020/2022 e approvazione della dotazione organica”; 

- n. 19 del 16.03.2021, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: “Piano triennale del 

fabbisogno 2021/2023 ed approvazione pianta organica”; 

- n. 46 del 10.07.2021, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: “Aggiornamento del 

piano triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2021/2023 e piano annuale 

2021”; 

- n. 3 del 04.01.2022, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: “Aggiornamento 

piano triennale del fabbisogno del personale per il triennio 2021/2023”;  

- n. 26 del 01.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: “Aggiornamento 

del piano triennale del fabbisogno del personale 2023/2025 – verifiche delle eccedenze 

– dotazione organica”; 

 

VISTO l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs. 25.05.2017, n. 75: 

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 

amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 

con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, 

si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale 

distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e 

di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. 

Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la 

consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 

programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale 

limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei 

posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.»; 

 

CONSIDERATO che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta 



 

Ufficiale – Serie generale – n.173 del 27.07.2018; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del 

personale, con valenza triennale ma da approvare annualmente, in coerenza con gli altri 

strumenti di programmazione economico finanziario dell’Ente; 

 

RILEVATO che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 marzo 2020 

ha delineato il metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al 

sistema previgente come introdotto dall’art. 3 del D.L. 90 del 24/6/2014 conv. in L. 114 del 

11/08/2014 e successive integrazioni; 

 

CONSIDERATO che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, 

legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione 

complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di 

spese di personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato (2022) risulta essere 

pari al 27,40% e che pertanto il Comune si pone al di sotto del primo “valore soglia” secondo la 

classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1; 

 

RILEVATO che, secondo l’art. 4 comma 2 del citato decreto, “i comuni che si collocano al di 

sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono 

incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni 

di personale a tempo indeterminato, (…) sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate 

correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 

1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”; 

 

CONSIDERATO inoltre che: 

- per effetto dell’art. 5, in sede di prima applicazione per l’anno 2020, il DPCM limita il 

potenziale importo incrementale di spesa di personale in misura pari alla percentuale 

indicata nella tabella 2, i valori riportati nella tabella 2 hanno come base la spesa di personale 

sostenuta nel 2018; 

 

RILEVATO pertanto che il Comune di Vilminore di Scalve è tenuto ad osservare i limiti imposti 

dalla normativa e che risultano ulteriori spazi assunzionali disponibili per l’anno 2024 nella misura 

di euro 24.700,31 secondo i conteggi elaborati ai sensi delle percentuali della tabella 2 DM 

17/03/2020 (vedi conteggi come da schema allegato 1); 

 

DATO ATTO che la spesa di personale complessiva stanziata nel bilancio di previsione 2024-2026 

risulta finanziariamente sostenibile sull’orizzonte triennale e rispetta pertanto i limiti in precedenza 

sottolineati; 

 

DATO ATTO che la nuova dotazione organica è stata predisposta secondo i principi e le finalità 

indicate negli articoli 1 e 6 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 

 

VISTI: 

- l’art. 16 della L.183/2011 e l’art. 33 del D.Lgs. 165/2001, che dispongono l’obbligo di procedere 

alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, 

prevedendo, in caso di inadempienza il divieto di instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere; 



 

- l’art. 27 comma 9 del D.L. 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della piattaforma 

di certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni;   

- l’art. 6 comma 6 del D.Lgs. 165/2001 prevede che la mancata adozione del Piano di Azioni 

Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs. 198/2006 determina l’impossibilità di 

procedere a nuove assunzioni; 

 

CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in 

relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi 

ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi 

dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

 

PRESO ATTO che: 

- con deliberazione di C.C. n. 9 del 18.03.2023 è stato approvato il bilancio di previsione 

2023/2025; 

- con deliberazione di C.C. n. 22 del 27.06.2023 è stato approvato il  rendiconto anno 2022; 

 

CONSIDERATO che il rapporto personale/popolazione risulta essere pari a 1/207 (1445 abitanti al 

31.12.2022  n. 7 dipendenti in servizio del Comune di Vilminore di Scalve), inferiore a quello 

previsto dal  D.M. 10 aprile 2017 (1/150); 

 

DATO ATTO che, ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018, la programmazione 

del fabbisogno del personale richiede l’approvazione della dotazione organica dell’Ente nella 

sua nuova accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale situazione di personale in forza e  

delle eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente; 

 

TENUTO CONTO che la dotazione organica risulta essere la seguente:  

 

CLASSIFICAZIONE POSTI PREVISTI 

POSTI COPERTI 

POSTI VACANTI 

TOTALI DI CUI PART-TIME 

OPRATORI 
 

0 0 0 0 

OPERATORI ESPERTI 
 

3 

1 part-time 
3 0 1 part-time 

ISTRUTTORI  
2 

1 part-time 
3 1 al 94,44% 0 

FUNZIONARI ED   

ELEVATA QUALIDICAZIONE 

2 

1 part-time 

 

1 

 

1 al 83,33% 2 

TOTALI 10 (di cui 3 part-time) 7 2 part- time 3 (di cui 1 part-time) 

 

VISTO  il D.P.C.M. attuativo del decreto crescita n. 34/2019; 

 

DATO ATTO che il valore soglia del Comune di Vilminore di Scalve è pari al 28,60% (popolazione 

comuni da 1.000 a 1.999 abitanti) mentre attualmente come da verifica dei dati di bilancio riportati 

nell’allegato 1 la spesa di personale incide rispetto alla media delle entrate per una percentuale 

pari al 27,40%; 

 

VISTO che l’Amministrazione ritiene di non procedere a nuove assunzioni nel triennio considerato; 

 

http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/dm_24-7-2014_pubblicato-GU-186_12-8-2014.pdf
http://www.anci.it/Contenuti/Allegati/dm_24-7-2014_pubblicato-GU-186_12-8-2014.pdf


 

CONSIDERATO altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo 

Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario; 

 

DATO ATTO che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento 

obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68; 

 

VISTO il verbale del revisore dei conti ai sensi dell’Art. 19 c. 8 della legge 448/2001; 

 

VISTI gli articoli 48 e 89 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, Testo Unico delle Leggi 

sull’Ordinamento degli Enti Locali; 

 

VISTO il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 

 

RICHIAMATO altresì il vigente C.C.N.L. del comparto Regioni-Autonomie Locali del 16/11/2022; 

 

VISTO lo Statuto Comunale;  

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 

 

D E L I B E R A  

1) Di prendere atto che: 

- il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 marzo 2020 si 

colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate correnti, e 

precisamente nella percentuale del 27,40% (valore soglia 28,60%); 

- che di conseguenza l’ulteriore spazio assunzione ancora disponibile per l’anno 2024 di 

euro 24.700,31;  

2) Di aggiornare il Piano triennale del fabbisogno di personale 2024/2026; 

 

3) Di approvare la seguente dotazione organica: 

 

CLASSIFICAZIONE POSTI PREVISTI 

POSTI COPERTI 

POSTI VACANTI 

TOTALI DI CUI PART-TIME 

OPRATORI 
 

0 0 0 0 

OPERATORI ESPERTI 
 

3 

1 part-time 
3 0 1 part-time 

ISTRUTTORI  
2 

1 part-time 
3 1 al 94,44% 0 

FUNZIONARI ED   

ELEVATA QUALIDICAZIONE 

2 

1 part-time 

 

1 

 

1 al 83,33% 2 

TOTALI 10 (di cui 3 part-time) 7 2 part- time 3 (di cui 1 part-time) 

 

4) Di dare atto che l’Ente ha stanziato nel bilancio di previsione 2024/2026 risorse adeguate a 

sostenere la spesa di personale come al momento in essere sull’arco temporale del bilancio 



 

di previsione; 

 

5) Di dare atto che l’Ente non intende procedere a nuove assunzioni di personale nel triennio 

considerato; 

 

6) Di dare atto che, a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai 

sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n.165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, e della 

ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n.165/2001 e 

successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 

 

7) Di dare atto che il Comune di Vilminore di Scalve rispetta i parametri previsti dal D.P.C.M. 

attuativo del Decreto Crescita; 

 

8) Di dare atto che il programma assunzionale mantiene il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio asseverato dall'organo di revisione, e che determina una spesa non superiore a quella 

prevista dall’art. 4 del citato DPCM 17 marzo 2020; 

 

9) Di precisare che la programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque potrà 

essere aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o 

vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa; 

 

10) Di pubblicare il presente Piano Triennale del Fabbisogno aggiornato in “Amministrazione 

trasparente”, nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione 

organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui 

all’art. 16 del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii; 

 

11) Di trasmettere il presente piano triennale del fabbisogno di personale alla Ragioneria 

Generale dello Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi 

dell’art. 6- ter del D.Lgs. n.165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo le istruzioni 

previste nella circolare RGS n.18/2018; 

 

12) Di trasmettere copia del presente atto alle OO.SS. e alla RSU per la necessaria informazione; 

 

13) Di demandare ai Responsabili di Area gli adempimenti conseguenti all’adozione del 

presente provvedimento; 

 

Infine la Giunta Comunale, per esigenze operative, con separata ed unanime votazione 

favorevole espressa per alzata di mano 

D E L I B E R A  

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 

4 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 

 


